
 
 
 
 
 



 
 



 
 

 
 



PAOLO GIANSIRACUSA 
Due opere lignee rinascimentali 
 

 
 

Scultura a bassorilievo raffigurante Santa Lucia 
Misure come da scheda tecnica contestuale alla presente analisi 
Autore           scultore rinascimentale ignoto 
Anno            XVI sec. 
Tecnica         esecutiva legno di noce intagliato e dorato 
Note            cinque elementi lignei incastrati 
 

Proprietà collezione privata 
 
 



Due opere lignee rinascimentali 
 
La presente nota tecnico-critica riguarda due opere scultoree del Rinascimento europeo di 
soggetto sacro. 
Le sculture provengono da un complesso iconografico a più sportelli probabilmente 
dedicato a Sante dell'antica tradizione cristiana. Sovente nella iconografia religiosa del 
Medioevo e del Rinascimento figurano abbinate in sequenze compositive analoghe Santa 
Lucia, Sant'Anna, Sant'Agata, Santa Caterina d'Alessandria e Santa Rosalia. 
Stilisticamente le opere sono legate al gusto rinascimentale del centro nord dell'Italia, stile 
facilmente riscontrabile anche nelle opere scultoree francesi del XVI secolo. 
La compostezza delle immagini e la strutturazione architettonica che raccoglie le figure 
fanno ipotizzare che le sculture possano appartenere alla prima metà del Cinquecento, 

quando ancora erano forti i legami con il rigore compositivo di autori precedenti come 
Jacopo della Quercia e Lorenzo Ghiberti. L'intaglio ligneo è raffinato ed espressivo. Il 
modellato è ottenuto attraverso campiture ampie che negli abiti si lasciano solcare da fitte 
pieghe. 

SANTA LUCIA 
La struttura compositiva è rigidamente legata agli schemi rinascimentali. In una nicchia 
absidata lo scultore ha raffigurato la vergine e martire siracusana con i simboli tradizionali 
della sua identificazione: la palmetta e il piattino con gli occhi. A questi elementi si 
aggiunge il testo sacro sorretto dalla mano sinistra. 

La struttura absidata è chiusa lateralmente da due colonne in stile ionico che sorreggono 
una trabeazione dalle modanature semplici. 
La nicchia nella parte superiore è raccolta in una lunetta a conchiglia (con l'incavo 
caratteristico del catino absidale) ed è contrassegnata da una raggiera con sette spicchi. 
Sopra la lunetta due cherubini riempiono la campitura delle vele; unitamente ai capitelli, 
con le loro teste fiorite di riccioli, sorreggono l'architrave. 

Descrizione tecnica degli elementi strutturali 
L'opera è costituita da cinque elementi lignei incastrati: l'architrave, le due colonne e 
l'icona formata da due elementi verticali. L'architrave è lungo 58 cm, le colonne sono alte 
99 cm, l'icona nell'insieme misura 91 x 35 cm. I due elementi dell'icona sono di cm 23 e 
cm 12 e risultano sigillati in maniera perfetta. L'altezza di Santa Lucia si sviluppa per 70 
cm. 



Lo spessore degli elementi lignei è di 13 cm. nella cornice e di 5 cm. nel fondo della 
nicchia. 
Il legno utilizzato è noce biondo. 
Aspetti formali 
Santa Lucia è vestita con abiti ampi contrassegnati da pieghe sinuose che entrano in 
rapporto plastico - formale con le scanalature fitte delle colonne joniche. 
La Santa inclina leggermente la testa ed è strutturata in modo da dare l'impressione di 
avanzare verso l'osservatore. 
In basso, nella predella, è dipinta la scritta SANCTA LVCIA. L'opera è interamente rivestita 
di oro zecchino disposto su una preparazione a bolo. La colorazione rossastra del bolo 
affiora in ampie parti e innanzi tutto nelle parti incavate delle colonne e nelle alette degli 
angeli. 

 
 
 

SANT'ANNA E MARIA BAMBINA 
Gemella all'altorilievo ligneo raffigurante Santa Lucia è questa scultura di Sant'Anna e 
Maria Bambina. La struttura compositiva è rigidamente legata agli schemi rinascimentali. 
In una nicchia absidata lo scultore ha raffigurato San'Anna e Maria Bambina con il simbolo 
tradizionale della loro identificazione: il testo sacro offerto dalla madre alla figlia. 
La struttura absidata è chiusa lateralmente da due colonne in stile ionico che sorreggono 
una trabeazione dalle modanature semplici. 
La nicchia nella parte superiore è raccolta in una lunetta a conchiglia (con l'incavo 
caratteristico del catino absidale) ed è contrassegnata da una raggiera con sette spicchi. 



Sopra la lunetta due cherubini riempiono la campitura delle vele. Unitamente ai capitelli, gli 
angeli, con le loro teste fiorite di riccioli, sorreggono l'architrave.  
 

Descrizione tecnica degli elementi strutturali 
L'opera è costituita da quattro elementi lignei incastrati: l'architrave, le due colonne e 
l'icona formata da un'unica tavola. L'architrave è lungo 56 cm, le colonne sono alte 99 cm, 
l'icona nell'insieme misura 91 x 35 cm. Il legno utilizzato è noce biondo. 
La figura di Sant'Anna si sviluppa per un'altezza di 67 cm., quella di Maria Bambina è alta 
invece 40 cm. Lo spessore degli elementi lignei è di 13 cm. nella cornice e di 5 cm. nel 
fondo della nicchia.  
 

 
 

 
 



Aspetti formali 
Sant'Anna ricoperta da un ampio manto accoglie nel suo grembo la piccola Maria la quale 
è disposta di tre quarti e punta lo sguardo all'osservatore. La madre invece inclina la testa 
verso Maria e la guarda con atteggiamento affettuoso. Gli abiti ampi sono contrassegnati 
da scanalature fitte che entrano in simbiosi con le scanalature delle colonne joniche. 
In basso, nella predella è dipinta la scritta SANCTA ANA. L'opera è interamente rivestita di 
oro zecchino disposto su una preparazione a bolo. 
 

 
 


